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AP~ELLO AI LETTORI DI MERIDIANA 

Dopo l'esperienza di questi primi numeri della rivista Meridia­
na dobbiamo purtroppo r.onstatare che ben pochi hànno collabor~ 
to in modo concreto alla redazione del bollettino, per cui é 
toccato ai redattori il compito non sempre facile di procurare 
il materiale hecessario. L~ redazione é dell'avviso perb che 
molti lettori, in p~ticolar modo tra i soci della società,po­
trebbero portare un contr)_buto concreto alla stesura di artico­
li. La quali t8. del bollettino potrebbe essere sicuramente mi­
gliorata se ci fossero più articolisti. Vi sono sicurAmente 
diverse possibilità di collaborazione: segnalazione di artico­
li interessanti o notizie di altre riviste che opportunamente 
modificate, eventualmente anche da un redattore, potrebbero 
venir pubblicate sulla rivista; stesura di recensioni di libri 
a carattere astronomico; breve descrizione di osservazioni ese­
guite oppure di esperienze di costruzione di strumenti o appa­
recchi per l'osservazione astronomica accompagnate eventualmen­
te da foto o disegni. ~ueste sono sicuramente delle possibilità 
che non richiedono una grande preparazione e neppure un dispen­
dio troppo grande di tempo , ma che sicuramente sarebbero molto 
apprezzate dAi lettori che potrebbero cosl venir a conoscenza 
di attività e di informazioni sicuramente preziose. Speriamo 
quindi in una maggiore e più attiva collaborazione a~ parte dei 
nostri le~tori nella stesurA. di testi e anche nella diffus ione 
del bollettino presso una cerchia più vasta. I redattori sono 
ben volentieri a disposizione per dare tutte le informazioni e 
completare se necessario gli articoli, nonché nell'inviare 
delle copie del boll ettino a scopo di propaganda. 

La Redazione. 

******************* 

IJU~CIO RIUSCITO DEL SATELLITE EUROPEO OTS-2 

Il 12 maggio 1978 é stato lanciato dal la base di Capo Canaveral 
iJ satellite europeo per la ricercA. sulle telecomunicazioni OTS 2. 
Il satellite é stato posto in orbita con un razzo Delta; il pe-
so del satellite é di 444 kg, ed é previsto che avrà una durata 
di tre anni. Compito del satellite é quello di facilitare lè co­
municazioni telefoniche e televisive con regioni difficilmente 
accessibili con sistemi tradizionali, nonché quello di speri­
mentare la trasmissione di segnali radiofonici in lunghezze d 1 on­
da comprese tra ll e 14 Gigahertz. Il predecessore di OTS-2 era 
stato lanciato nel settembre dello scorso anr,o; purtroppo a cau­
sa di un guAsto nel razzo vettore vi fu una esplosione dopo so­
li 54 secondi dal lancio, con conse~ente perdita del sate l lite . 
I satelliti nP.lla serie OTS dell'ente spaziale europeo ESA sono 
de i urecursori dei uiù sofisticati satelliti della serie ECS 
per le telecomunicazioni, che verranno lanciati nell'ottobre 
del 1981 (ECS l) e nell'aprile del 1982 (ECS 2).Ditte di dieci 
paesi europei harino r.ollaborato alla costruzione dell'OTS- 2. 
I co llegamenti vengono tenuti da quattro stazioni a ter ra si­
tuate in Italia, Francia, Inghilterra e nella Germania Federale. 
I l sat ellite ha una lunghezza complessiva di 9 metri ed é ali-
mentA.to non energiB solare. . . 
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EFFEM:c.;RIDI ASTRONOMICHE : LUGLIO - AGOSTO 1978 

PIANETI: 

MERCURIO : Il 22 luglio é in elongazione a 27° a est del Sole e 
pu~ essere osservato durante l ' intero mese di luglio 
a l la sera poco dopo il tramonto. Non sarà facile r e­
perirlo a causa della bassa posizione sopra l ' orizzon 
te . Magni tudine: +0 . 6 Diametro ap-parente: 7 . 117. -

VENERE: E' visibile alla-sera; si allontana sempre di più del 
Sole e il 29 agosto é i n elongazione orientale a 46 
dal Sole.Il 10 lugòio é a soli 6 1/2' da Saturno ; il 
12 agosto a sol m l da Marte e il 30 agosto a soli 
30 ' da Spica . ~iagnitudine: -3 . 8 Diametro: 20 ."1. 

l'viARTE: E' visibile alla sera non l ontano da Venere . 
Iv;agnitudine : +1.7 Dia'lletro apparente: 4~'4. 

GIOVE: E' visibile solo a partire dalla seconda metà di a­
gosto alla mattina presto tra le s t elle Castore e 
Polluce . Magnitudinè: -1 . 4 Diametro : 30."3. 

SATUID~O : E' visibile alla sera presto durante il mese di luglio 
e poi scompare per congiunzione con il SOle. 
Magnitudine : +O . 9 Diametro apparen te: 14. "9 . 

URANO: E' visibile all a sera dapprima fino dopo mezzanotte 
e alla fine fin verso 21 nella costellazine della 
Bilancia.Magnitud"ine: +5.9 Diametro : 3':7. 

NETTUKO: E' visibile alla ser a,dappr ima ancora tardi , verso le 
23 e poi sempre prima, in particolare quando culmina 
al meridiano • .Magni tudine : +7. 7 Diarnetro: 2 . "5 . 
Posizioni del pianet a : 

Giorno : Ascensione retta : Decl~nazione: 
1 . 7.78 17h Ol .3m -? ~ 16 ' 

21.7 . 78 16h 59.5m -21° 14 ' 
10 . 8 .78 16h 58 . 3m - 21° 13 ' 
30 . 8 . 78 l6h 57.9m -21° 13 1 

PI.Al~ETINI : 

Gi unone : Il 20 luglio il pianetino sarà a soli 2" dalla stella 
SAO 144070 (magn . +7).Da sua magnitudine sarà circa di 
+9. ~osizione del pianetino il 20 luglio: 
Ascensione retta : 20h 03 . 9m Declinazione: - 4° 34' . Da 
stella appartiene alla costellazione dell'AQuila.L'avvi 

cinamento sarà massimo verso le Oh 05m. -----------------------
ìilETBORITI : 
Perseidi: ~ueste sono visibili dal 20 luglio fino al 22 di a­

gosto ; il massimo lo si a~rh nei giorni dal 9 al 13 
agosto ~ I l Radiante é a 7 a nordgvest di ~lgenib 
(alfa del Per seo AR : 3h decl.+56 ) • Il radiante si 
trova in posizione favorevole dalle 22 alle 4. 

Occultazi one lunare : I l 26 agosto la Luna occulterà la stella 
Aldebar an.Il fenomeno é visibile in Ticino. 
Inizio dell ' occultazione : 2h 45 m 
Fine occul tazione: 3h 48m ~ 
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I tempi esatti possono variare di alcuni minuti a seconda della 
posizione dell'osservator e . Il fenomeno sarà visibile con un bi 
no colo o con pi ccoli te l escopi . Vale la pena di no t are i tempi ­
esat t i dell ' inizio e della fine dell ' occultazione . 

~egnaliamc pure in auticipo : 1'Cl.ISSE TOTA:Ul:. lJI .i.JUNA IL 16 
SETTEN'LBR~ 1978 

I l 16 settembr e 1978 sarR visibi le in tutta l ' Europa una eclis­
se totale di ~una. Riportiamo i principali tempi del fenomeno : 

Erimo contatto con l a penombra : l7h 21m 
Primo contatto con l ' ombra : l8h 20m 
~ntr&ta totale della Luna nell ' ombr a : 19h 24m 
Fase central e : 20h o4m 
Inizio uscita dall ' ombra: 20h 44m 
Inizi o uscita dalla ~enombr2 : 2lh 48m 
r·ine del fenomeno: 22h 48m 
~a Luna sorgerà al l ' orizzonte t ra le 18 . 25 e le 18 . 40 . Varrà 
quindi l a pena di osservare il fenomeno in un luogo dove l ' or iz­
zonte si 5Vvicini più po ssibile a quello teorico . Di interess e 
sarh pure la ripresa fotografica del fenomeno . 

PREZZI 

'"''''"''''''''''''''''''''''''"'''"'''''''''"''""''''''''''"""""""""""'"''"''''''''~ Svizzera: a n n u a l e 10.- FRS 

Es t e r o: a nn ua le 12 FRS 

~'\,'\,'\.'\."-""""""'"'"'""""""'""""""""""""""'""""''"'""'"""' 

A cura di F . Jetzer. 

I nviar e a 

Società Ast r o­
nomi ca Ticin ese 

c / o SPECOLA 
SOLARE 

6605 LOCARNO- MONTI 



La stazione 
spaziale 
SKYLAB seco 
ndo i calco 
li della NA 
SA dovrebbe 
restare in 

· orbita anco_ 
ra per lO a 
nn1 .Perturb 
azioni al s 
uo moto pot 
rebbero far 
la precipi t 
are prima d 
el tempo;(K 
eystone). 

Nel gruppo di tre astronauti scelti dalla 
.agenzia ·spaziale europea (ESA) figura an­
che uno svizzero: si tratt a dell&' astrono 
mo e pilota Claude Nicollier (34 anni). I 
suoi due compagni saranno Ulf Merbold( D) 
di 37 anni e il fisi co olandese Wubbo 
Ockels ( 32 anni ) • Delle tre persone so­
lo una pero~partecipera' ad una missione 
spaziale con.un membro della NASA. (Keyst 
one)-

OTS II,satel­
li te per la 
T'v europeo é 
stato lancia­
to da Cap e Ca 
naveral dopo 
numerai tenta 
ti vi· bloccati 
da disturbi e 
interferen ze 
di tipo tecni 
co. (Keystone) 



LUNARE 
**************** 

(da "NATURE" nov. 1976) 

Secondo recenti stime sul ritmo att~ 
ale di craterizzazione della Luna , 
si formerebbe un cratere del diame -
tro di l km ogni 10 milioni di anni 
e uno di 20 k:m ogni 100 miliardi di 
anni. Ci~ significa, in pratica,che 
oggi non si formerebbero più grandi 
crateri lunari a causa dell'enorme 
riduzione del numero dei corpi mino­
ri che vagano nel sistema solare e 
quindi per l'estrema improbabilità 
di un urto casuale. 

Nonostante questo, secondo l'ame­
ricano J.Rartung (1976 ) , l 'ultimo 
cratere di grandi dimensioni si sa -
rebbe formato il 18 luglio 1178,sot~ 
to. gli occhi di cinque testimoni che 
descrissero l'evento. 

Riportiamo la descrizione data da 
essi a Gervaso di Canterbury che la 
tramandò nelle sue cronache medioev~ 
li, accompagnata dalle interpretazi~ 
ni moderne del fenomeno (tra paren­
tesi) : 

"Era appena passata la Luna Nuova 
(età l ,5d) e la falce lunare si tro­
vava poco sopra l'orizzonte nel cre­
puscolo serale. Improvvisamente il 
corno s uperiore si spezz~ in due • 
(una parte ~el crescente illuminato 
dal Sole fu oscurato dalla nube di 
materiale espulso prodotta dall'im­
patto). Dal punto di mezzo di questa 
divisione spuntò una torcia fiammeg­
giante vomi tante fuoco, Carboni ac­
cesi e scintille (vivace descrizione 
delle polveri infuocate,rocce fuse 
e gas incandescenti espulsi dal pun­
to d'impatto; quest'ultimo era però 
invisibile perchè situato appena ol­
tre il limbo lunare, sulla faccia 
nascosta). Nel frattempo il corno 
della Luna che era distorto al di 
sotto, come se fosse in ansietà,,.e 
palpitava come un serpente ferito; 
(la Luna, vista attraverso l'atmo -
sfera temporanea, calda e fortemente 
turbolenta, prodott a dal materiale 
espulso) dopodichè essa riprese il 
proprio stato. Questo fenomeno si 

ripetè una dozzina di volte o pi~ ( 
produzione dei crateri d'impatto se~ 
condari da parte di larghi blocchi di 
materiale, espulsL con energia insuf­
ficiente per sfuggire all'attrazione 
gravitazionale della Luna, che rica­
deTano sulla superficie), in cui le 
fiamme assumevano varie forme attor­
cigliantisi a caso e poi ritornanti 
al normale, Poi dopo queste trasfor­
mazioni la Luna da corno a corno, 
cioè per tutta la sua lunghezza.pre­
se un'apparenza nerastra (l'intera 
Luna aveva una temporanea atmosfera 
di polvere che offuscava una quanti­
tà notevole della luce riflessa dal-
la superficie) . 

Dalla descrizione dei testimoni ocul~ 
ri si deduce che si dovette formare 
un cratere di oltre 10 k:m di diametr~ 
a circa 45° di latitudine nord e 90° 
di longitudine est. Cercando in ques­
ta zona sulle fotografie ottenute dai 
Lunar Orbiter e dalle missioni Apollo, 
Hartung ha trovato un cratere del dia­
metro di 20 km, sicuramente di recen­
te formazione, come mostrano l'ampieA 
za del~a raggiera che da esso si di­
parte e la mancanza di erosione da 
parte di altri impatti. E'il cratere 
~he oggi porta il nome di Giordano 
Bruno. 
La conferma di questa scoperta sareb­
be di grande importanza ma richiede 
dei prelievi di campioni del suolo di 
quella zona lunare. 

0 



Foto gr alare 
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Con 200 1011111111111111111111111111111111 Sarà 

franchi .l!i il pr o 
cosi 

si pu~ 
blema 

facile 

comperare della 
fotogra 

un moto- fotogra 
fare le 

re che fia a- stelle 

consente l strono-
anche 

di es e-
mica é 

senza 

guire quello 
telesco-

lunghe delle 
pio con 

pose p o s e 
motore 

~ lunghe ~ 

Orione fotografato con la scatola Mare~ 



di SANDRO MATERNI 
1' apparecchio, ideato in 1 tali a 
da uianfranco marcon, é destin~ 

to a tutti gli amatori di fo­
tografia. yuo~anche s~ire agli 

astrofili in quanto permette di 

scattare immagini a lunga po­

sa anche senza l' ausilio del 
telescopio. 1a scatola nera,co­

si é chiamato l'appareccgio 

é nata dall' idea di sfruttare i 

normali corredi fotografici in 

possesso della maggior parte de 

gli amatori per fare delle int~ 
ressanti immagini a l~ga posa 

del cielo, tali da permettere 
la visione di stelle ed altri ' [ 

menti si ~lidono e la zona 
del cielo puntata r imane 
apparentemente ferma. La 
macchina fotografica dovrà 
essere sorretta da una te­
atina a snodo in modo da 
potere puntare le varie CQ 
stellazioni mante~o la 
scatola puntata a nord, c~ 
ndizione questa essenziale 
per il suo funzionamento. 

Uome si presenta l ·appa-
recchio? ~sso consiste in 

una scatola a forma di pr! 

l sma a base quadrata con 
; queste dimensioni :BOxH(Jx 

1100 lllm. contenente un 
~ moto-riduttore sincrono 

(220 v 50 Hz. corrente di 
rete ), predisposta per 
essere avvitata su un ca­
valletto fotografico e con 
la possibilità di montare 
una testina snodo per la 
macchina fotograf~ca. 

Una delle caratteristi­
che peculiari di ques t o aR 
parec chio é quella di 
gira~e in sincronismo con 
la frequenza di rete e cio~ 
permette di rendere posei~ 
ile il mantenimento costan 
te della velocità di rota~ 
zione. --

oggetti celesti non localizzab~ 
li ad occhio nudo. Per la debo~ 
quantita~ di luce un instantgea 
normale non i mpressiona la pel­
licola, i n quanto la luce delle 
stelle non é sufficiententemen­
te potente .; allungando la posa 
ad alcuni minuti con la macchi 
na sul cavalletto e l'otturato­
re su 11 jj", succede, a causa del 
la rota~one terrestre e del 
conseguente moto apparente del­
le s telle, che le stelle si pre 
senteranno sulla pellicola come ~ 
archi di cercnio vicino al po ~ 
lo per diventare segmenti allo ~ 
equatore terrestre. l'er fare fo ~ 
tografie a lunga posa occo rre ~ 
l ogicamente che la macchina se- ~ 
gua il percosrso delle stelle ~. 
in modo da fermare l'immagine. ~ 

A questo punto in scena entra ~ 
la uscatola nera " ~cosi battez ~ 
zata per il caratteristico colQ ~ 
re ) che va montata tra il cavai ~ 
letto e la macchina fotograff ~ 
~ ca con l· as s e di rotazione ri L 
·~ volto verso il polo celeste, ~ 
- d l ~~ ~in modo che girano a Terra. 
~in un senso e 1 1 asse equato~q ~ 
Ifale in un altro, i due movi- 0 4 .......................... m .. - ........... m . . ................................ - ...... . 



l!'OTOG RAF ARE 

LE STELLE 

SENZA 

TELESCOPIO 

2er potere fare il puntamento a nord é ne 

cessario rimanere alcuni istanti all'a­
perto a luci spente in modo che l'occhio 
si abitui all'oscurità e sia in grado di 

vedere la Stella polare . 
Cambiando la focale dell'obiettivo de~ 

la macchina fotografica si potranno àbra~ 

ciare varie porzioni di cielo. Ad occhio nudo si vedono st~ 

lle circa fino alla ~uinta magnitudine e volendo l e contare 
si nota che sono un poco dL. piu' di 4.000 anche se a pri­

ma vista sembrerebbe di vederne molte di piu' • 
.l''acendo una foto della durata di circa 20 minuti primi, 

in una bella notte si fotografano stelle oltre la decima 
magnitudine u~ando come obie~tivo un normale 50 mm 
Sembrerebbe a prima vista che passando dalla ~uinta alla d~ 
cima grandezza il numero delle stell e localizzabili dovesse 
raddoppiare .Invece se a lla ~uinta corrispondono circa 4000 

stelle alla decima ne corrispondono circa 200.000. 

Si sa comun~ue che ~ueste proporilìioni non sono da 
preud.ere proprio alla lettera poiché bisogna tenere pres~ 
nte che la fittezza oi stelle in cielo non é costante e 
~uindi il numero di stelle fotografabili varierà a seconda 
della zona prescelta per la fotografia. 

® 
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L' ap-
(' pare­

cchio 

::~g;;~;~~~·;~;~~;~~~"·;~ .. :~~o l 
i risultati di una notte di fo ~.o . 



Ghiaccio sui_ 
satelliti 

Per la prima vo lta dopo 
il Sole, il disco di un 
astro ha pouto essere 

fotografato . Usando la 

cosiddetta tecnica del- . 
la "interferometria a 
macchioline" ,mediante 
un telescopio di 4 met­
ri di diametro di Kitt 
Peak,Lynds,Worden e 
Harvey banno potuto far 
mare l'immagine di Be­
telgeuse.Le fotografie 

di Saturno 
ue gruppi di r!_ 

1:) cercatori del-

Uni versi tà di 

Phoenix ~Arizona h 

usando tecniche o~ 
serva ti ve diverse, 
hanno confermato, 
indipendentemente, 
che la maggior p~~ 
te della superficie 
dei quattro satel­
liti di baturno,Te 
tbis, vione, rthéa; 
e I apetus, é co­
perta da ghi~c~io 
d 1 acqua,Il pr1mo 
gruppo, guidato da 
u. Fink, ottenne 
spettri infrarossi 
col telescopio di 
2,28 metri dello 
osservatorio di 
0tewart e, confro­
ntando li con lo 
sp.ettro di labora­
torio del ghiaccio 
d'acqua e con quel 
lo degli anelli di 
Saturno, trovo ' che 
erano simil i. La 
temperatura dei 4 
satelliti e dello 
anello é risultata 
di 77° K. 
Il secondo gruppo 

gui dato da D. Mor­
rison eseguì psser_ 
vazioni fot~ettri_ 
che a 4 lunghezze 

furono ottenute in due 
colori, corrispondenti 

d'onda, da 1,2 a rispettivamente alla fo 
3, 5 p ,mediante i l tosfera (continuo) e al 
telescopi di m.l,3 la cromosfera (ossido 
di Ki tt Peak e di i di ti tanio); il diamet-
1,5 metri del Lu- ro di quest'ultima é 
nar and Planetary risultato circa il 10 % 
Laboratory sul Mt. maggiore di quello foto 
Lemmon. Seguendo i sferico. Sono stati tro 
satelliti nel cor- vati anche indizi di 
so della rotazione zone scure, forse sul 
assiale é risult~ 1 tipo delle macchie so­
che gli' indi ci di lari • ( SAT) 
colore variano.Te-
this, Dione e Rhea j 
rimangono nel regi-

l. me del ghiaccio di 
acqua ma Japetus 
no e quindi la sua 
superficie non de­
ve essere coperta 
uniformemente da 
ghiaccio. ~sso é 
infatti in verità 
ben noto da tempo 
per le sue variazi_ 

~~; ~~~~l~~do~~m 
durante l'elonga­
zioni occidentale 
a 12 durante la 
orientale, ed 
erano state già 

come 
dovute al . potere 
riflettente della 

superficie 

aatelli te 
peto. (SAT) 

del 

ula-

® 

Con una tecnica as-
solutamente specia-
le alcuni astronomi 

hanno ottenuto una 
immagine del disco 
di una stella 



OSSERVAZIOKE DI lli~A OCCUJ"TAZIONb .;:.m~AR:é.: RASAPT!~ SFFET'IITATA 

IL 13 MAGGIO 1978 . 

Nell'ambito dei gruppi cìi studio della Società .As tronomi~a Tlci­
nese vi é un grupiJO per l ' osserv~zjone di occuJ.tazioni lunari, 
sotto l_a guida de l socio E. AJ.ge. ;,'el programma del gruppo ;,>er il 
1978 vi ere l ' osservazione dell'occuJtazione Junare rasante dell~ 
stelle Alnebaran 1'11 aprile ; in quell ' occasione la linea sulla 
quale ea/possibiJe effettuare l ' osservl3zinne pas~=;ava proprio nel­
l e vicìdanze della Specola Sol EO.re s. Lo~~=~rno-Monti. Pu:rtro-ppo il 
tempo non ha permesso l ' nsservRzione, facendn cosl sfumare un ' oc­
casione praticamente unice in questo genere ~i nsserv8zione. 
Maggiorfnrtuna h~ invece avuto l ' osservazione del] ' occultazione 
ras<mte del l. a stella 84 B. C?..ncri , di magni tudine +6 • .1, i l }.3 mag­
gio 1978. Nonostante il tempo poco promettente della p:rimA parte 
dell? giorna ta si decideva ugualmente di compiere i necess~ri 
rrP.P.arativi per l ' osservazione.Sotto la C0mpetente guida di E.Al::e 
tre soci h;.mno provvedut o, nel cor~o ciel pomeriggio , alla ricerc~ 
di un bunn punto d ' nssPrvazione. Il punto veniva trovAto nelle 
vicinanze dél laghett0 di ;,!uzzano. Li! scPlta del r;-.osto r'i ' osser­
VAzione é determinante per il buon esito dell'oss ervazione: bi­
sogna infatti avere un oriz?.onte l ibero da ostacoli e il luogo 
prescelto deve trovarsi entro una ristretta fascia parallela aJ­
la linea ca.lcolata lungo la quElle l ' occul t azione é ras8nte , i n­
fatti uno sbaglio di l km P. sufficiente a far sl che la stelle 
non venga occul t~>. ta or.1;mre l ' occul tazinne non F> i A T.JiÙ di s tri­
scio , reudendo così inutile l ' osserva7.ione. Si comprende quindi 
18 necessìt~ di un accurato sopralluogo preliminare . Uno stru­
mento indisvenàabile pe:r tal e lavoro é i l tendolite , con il qul'l­
le é nossibile determin~re la ~osizione della 1una all'orA in 
cui vi sar8 l ' occultazione r~sÀ.nte e constPt-"':re cnsl s e iJ rielo 
i n q_uel r·mto ~ r.rivo rU ostAcoli. Data l ' ora tarda cìell 'occul­
tazione: 23.30 ~a. , Ri decideva di riunirs i verso le ~?.00 éer 
prepar are i teleR0opi. Puntualmente nel luogo prestabilite,il 
grup~o composto da sei osservatori si riuniva, inizianrlo ~ure il 
mont~ggio dei due telescopi : due newton da 15 e 20 cm, er.~rFm-
bì dotati di montaturA eou-"'toriRle e di mof~re di correzione del 
movimento di rotazione terrestre . EBsenzialè in ouesto tino di 
·osservazi one é J. A. registrRzione precisa dei tempi d i scomparsa e 
13.pparizione della s tel l::t dietro alle montagne J unari sul bordo. 
A se~onda nel punto n el quale la stella viene nccuJtate òi. stri­
scio é poss ibile che questa scompaia e ricompala più volte die­
tro a montagne lunari ; é quindi necessar io avere la possibilità 
di registrare più tempi. A questo scOIJO il grul)po era dotato di 
due orologi al quarzo con possibilità di registrazione del tem­
po , nonché di otto cronometri.I due osservatori al telesco9io 
dovevano quinni registrare i tempi con i due orolGgi al_ quarzo 
e scandire un segnal e cosl da permettere ai quattro colla.bo:r8tO­
ri di scattAre ~- loro volta i cronometri. L'osservezione piena­
mente riuscita ha permesso .di raccogliere i tempi di duP. sp8ri­
zioni e riapparizioni della stella dietro a delle monta€ne lune.­
ri.L ' osservazione é stata non priva rli difficolt~jdata la hassa 
postzione sopra l'orizzonte della Luna e al ventn , le i.rrmagini 
erano molto disturbate ; pure la temperatura e:rA molto bassa cos t 
che oltre al disagio per gli osservatori, anche i te l escopi s i 
sono ricoperti di uno strato di brina, che ha finito per d e !x~ ­
sitarsi anche sugl i specchi diventando così unA ulteriore fo~ 
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di di.sturbo allP qualità òelle imrnagini.:!Ja messe dei dati raccol­
ti h~ però interamente ripagato lo sforzo compiuta: va infatti 
rilev8to che si tratta di osservazioni rare, visto che la zona di 
visibilit~ non coinc1de qu11si mai con un osservA.torio e quindi la 
necessitq di organizzare ilei gruppi di osservazione mobili. 
Osservazi oni precise al òecimo di secondo sono molto richieste 
dato che sono necessarie per il preciso calcolo dell ' orbi tA. luna­
re e del le sue irregolarità, premP.SSP. queste indis~e:sabili per 
il calcolo delle trRiettorie dei satelliti in direziéne del l a Lu­
nA. Ultimamente queste osservazioni servono pure per la de termi ­
nazione più precisa della costante di gravitazi one, nonché per 
evidenziRre irregolarit3. nel moto di rntazione intorno al prO'!frio 
Psse della 'rerr a . Jl gruppo eU studio h8 in -progrRmmB l'osserva­
zione di altre occultazioni rasant i ed ha anche allo studio di­
versi progetti per migliorare la precisione nell'osservazione e 
nella registrazione dei dati . Tutti coloro che fossero inter~a­
ti a questa attività possono mettersi in contatto con il respon­
sabile del gruppo: L~Alge - vi <: Ronco- 6611 Arcegno . Notiamo che 
possono parteci parvi anche persone che non disponesserm dm tele­
scopio dato che a fianco di ogni osservatorè sono necessarie una 
o due persone incaricate della registr azione dei tempi. Facciam~ 
seguire a questa cronaca dell ' osservazione un'articolo del socio 
E. Alge sulla tecnica osservativa, gi à pubblicato sul no . 8 di Me­
ridiana , ma che riteniamo di grr.nde utili tè. per chi voglia ini­
ziare questo genere di osservazione. 

Oc cultazioni lunari rasanti: 

Dal 1972 l 1 astro- calendario "Ler Sternenhim:y,el" segnala i dati per 
le occultazioni rasanti per la ~vizzera , la Germania e l ' Austria . 
Osservazioni con una precisione di l/10 di seconào sono di gran­
de valore scientifico per la determinazione esatta dell'orbita 
lunare . In base ai dati elaborati dd US NAVAL OBSERVATORY é pos­
sibile sceglier e un punto di osservazione in modo che l~ s t ella 
scompaia proprio al margine , dietro una montagna lunare pEr ri­
apparire dopo un intervallo di te~po, variabile,anche a più ri­
prese . ~uesti t empi vengono misurati con una precisione di l/10 
di secondo . I r isultati vanno quindi iscritti in un apposito for­
mulario . 

~!:!.:E~~!~!!!.:!. 

In base ai dati ricevuti viene tracciata le : ' .:-:2:1· di passaggio 
rasante della luna sulla carta geografica (scala l : 25000) . La 
scel ta del pos t o di osservazione deve tener conto di eventuali 
ostacoli , mòntagne ecc., che impedirebbero l ' osservazione del 
fenomeno . 

~3~!E~§g!~~!!.!~.!. 

Telescopio trasportabile , carta geografica , bussola (per la mes­
sa in posizione dello strumento) pile,cronometri, necesseri o per 
trascrivere i risultati . 
usservazione: 

Il gru~po di lavoro ideale é formato da un osservatore,due cro­
non:e tris ti e un altro collaboratore che iscrive i temni sul for­
mulario.Il t elescopio va piazzato sul posto almeno mezz ' or a pri­
rra dell ' evento . Si fanno partire due cronometri secondo l'ora~ 
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esatta data dal telefono più vicino . Il pr imo cr onometro é fer­
mato al momento preciso dell'inizio dell'occultazione,mentre l'al­
tro al momento della fine dell ' occultazione; i tempi sono poi let­
ti e trascritti. Per ottenere la precisione richies ta di o . l sec. 
é indispensabile uno svolgimento iineare di tutte le operazioni, 
il che comporta una certa esperienza e preparazione . Chi ha inten­
zione di pr aticare questo t ipo di osservazione non sottovaluti 
l 'eventualità di spiacevoli sorprese ed i mprevisti : nuvole, oppu­
re un temporale passeggero, o anche addirittura che il fenomeno 
non si avveri perché nell'oscurità può capitare di sbagliare il 
punto di osservazione per poche decine di metri . ~· consigliabi­
le un sopralluogo di gior no. 

F.Jetzer 

********************** 

DETElli~INAZIONE DEL RAGGIO DEL SOLE 

Il raggio del Sole é una costante fondamentale dell "As.trofisica 
e viene da lungo tempo adoperato come base di paragone per delle 
previsioni su al tre s·telle .Da non malto tempo l ' osservatorio di 
Gottingen sotto la guida di A.Wittman ha misurato nuovamente il 
raggio del Sole con una grande precisione. Secondo queste misura­
zioni il r aggio é ·di 696265 km con una insicurezza di 0,01 perc en­
to. Dato che il Sole é una sfera incandescente,le sue dimensio-
ni dipendono dal la definizione della posizione nella quale ini­
zia la superficie e finisce l ' atmosfera . Lo spessore del lo stra­
to che caratterizza il passaggio dall'atmosfera praticamente tra­
sparente per l ' osse~vazicne al corpo stellare -.visibile all ' o~­
servazione é di ca. alcune centinaia di km .• In vicinanza del bor-
do la luminosità àalla. .".slipèrficie diminuisce andando verso l 'ester­
n~el giro di pochi decimi di secondi d'arco molto rapidamenteT 
Gli astronomi dell 'osservatorio di Gottingen hanno preso come li­
mite per il disco il punto nel quale la luminosità decresce più 
in fretta. Le osservazioni sono state eskui te con il telescopio 
solare di 40 cm di diamet~Q situato a ~ocarno -Orselina . 

*********************** 

BUDGET DELLA NASA PER GLI ANNI 1978/1979 

Ripor tiamo· schematicamente i l budget della Nasa per gli anni 
1978/1979 in mi lioni di dollari US . 

Anno: 
Sistemi per il trasporto spaziale 
di cui per lo Space Shuttle 
scienze spaziali 
di cui per lo studio dell a Luna e dei pianeti 
appl icazioni terrestri 
di cui per l'osservazione delle risorse del suolo 
per l'aviazione 
tecnologia spaziale 
tecnologia energetica 
elaborazione dei dati 
costruzione di impianti 
direz~ane e pianificazione della ricerca 
Totale: 
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1979 
1751,5 1827,7 
1349 , 2 1439 , 3 

404 , 7 513 , 2 
147,2 187 ,1 
243 , 9 283 , 4 
106 , 9 151,5 
228 , 0 264 ,1 

97,7 108 ,3 
7 , 5 3 ,C 

278 ,3 305 , 4 
162 ,3 1 52 , 5 
890 , 2 914 ,0 

4064 ,1 4371 , 6 
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l 29 aprile, un sabato, alcu­

i membri della Società Astro­
nomica Ticinese , capeggiati 

dal presidente Sergio Cortesi,haQ 
no visitato l'Osservatorio Astro­
nomico del Campo dei :B'iori a va­
rese. La visita é risultata mo l to 

~ interessante per una ragione secondo noi importante. L'at­
t ività che si svolge in questo centro ( che fra l'altro o­
spita un laboratorio chimico per lo studio dell'ecologia e una 
serra botanica) é intensissima e rappresenta per noi quasi 
un modello . 11 centro -dedicato all ' astronomo piemontese Schi 
aparelli- fu creato 25 anni fa da un impiegato comunale di 
varese che aveva l'hobby dell'astronomia. ~uesto era ed é Sal 
vatore Furia. Senza di lui, al ~entro sono tutti concordi, lo 
usservatorio non sarebbe mai sorto. Ha forgiato con le pro­
prie mani tutte le infrastrutture; é diventato all'occorren­
za muratore, idraulico , meccanico, stradino ecc, ~ul finire 
degli anni Cinquanta Furia e i suoi collaboratori acquistare 
no un rifrattore Z e i s s - Merz di 200 mm. di diametro. -

Ora il telescopio é ospitato in una cupola che é un pd 
il punto di riferimento di tutto l'Osservatorio, 1e fotograf~ 
sono eseguite per mezzo di una camera S c h m i d t di 102 
mm, che ~ accoppiata al rifrattore, In progetto sono ora una 
~orre solare , un planetario ed altre due cupole destinate ad 
ospitare altri strumenti di ossservazione, in particolare per 
sviluppare ulteriormente il settore delllastrofotd.grafia . 

Come detto il lavoro al Centro Schiaparelli non é 
orientato esclusivamente ve~so l'astronomia . Altre discipline 
non meno importanti vengono studiate dai 30-35 aderenti fis­
si dell ' Osservatorio. Lavori di ricerca botanica, catalog~ 
zione di insetti, animali e vegetali, studio approfondito del 
le condizioni del Lago di Varese (uno dei piu'in quinati di 
Italia) rientrano nell 'attività feconda del Uentro. 

La didattica, cioé l•insegnamento ai piu'piccoli dei 
fondamenti dell•astronòmia é un 1 altra delle aree esplorate 
nella loro atti vi tà dai respomsabili deTio" Schiaparelli 11 • I 
giovani apprendisti salgono al Campo dei Piori solitamen te 
durante il fine settimana e pernottano all'Osservatorio ( che 
é provvisto di numerose stanze con letti per coricarsi) i l 
~aoato e la domenica. Le lezioni si svolgono nel refet to rio 
che viene adibito ad aula scolastica. Sono i piu'grandicell i 
che istruiscono i piu'giovani, i quali a loro volta quando 
saranno ~cogni ti 11 istruiranno i nuovi arrivati, Cinquecen­
to sono i soci attual~nte del Centro Schiaparelli ~parsi un 
po' ovunque in Italia. L ~uesto da' la misura dell'interesse 
che ha sollevato e che solleva ancora ogg i un'ini ziativa di 
questo genere . 
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G.A. 6501 BELLINZONA Cambiamenti di indirizzo 
notificare a: 
S.A.T. c/o Specola Solare 
6605 LOCARNO-MONTI 

Costellazioni visibili ai primi di Agosto, Settembre e Ottobre 
alle ore 24, 22 e zo, rispettivamente . 

Magnitudini stellari . • • • • • 
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